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Il Direttore generale 

Vista la L.R. 22 giugno 2009, n. 30  e s.m.i., avente per oggetto "Nuova disciplina dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)” ;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 28.02.2017, con il quale il 
sottoscritto  è  nominato Direttore  generale  dell'Agenzia  Regionale  per  la  Protezione Ambientale 
della Toscana;

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale n.  238  del  13.09.2011  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  dell’Agenzia  (approvato  dalla  Giunta  Regionale  Toscana  con 
delibera n. 796 del 19.09.2011), successivamente modificato con decreti n.1 del 04.01.2013 e n. 
108 del 23.07.2013;

Visto  l’“Atto  di  disciplina  dell’organizzazione  interna”  approvato  con  decreto  del  Direttore 
generale   n.  270/2011  (ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  3,  del  Regolamento  organizzativo 
dell’Agenzia), modificato ed integrato con decreti n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.2013;

Atteso che ai  sensi  dell’art.  16 della LR 30/2009 citata  ARPAT è tenuta a svolgere le  attività 
definite dal Piano annuale delle attività, nel rispetto della carta dei servizi e delle attività di cui 
all’art. 13 e delle direttive regionali annuali di cui all’art. 15;

Rilevato che la carta dei servizi, approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. 9 del 30 
gennaio 2013, individua alle righe n. 20-22-23, tra le attività istituzionali obbligatorie (IO), quelle 
relative al monitoraggio e controllo della pesca delle risorse ittiche,  della biodiversità marina e 
dell’ecosistema acque interne e marine, nonché all’istituzione di un sistema di raccolta dati;

Richiamato il   decreto  del  Direttore  generale  n.  158 del  29.12.2016 con cui è stata recepita la 
Delibera della Giunta regionale n. 1420 del 27.12.2016 che definisce gli indirizzi per l’elaborazione 
del piano annuale delle attività  2017:

Ricordato che al punto 4.2 del Piano attività 2017, allegato “A” al sopra citato decreto, si elencano 
le  attività  che ARPAT svolge a  supporto della  Regione Toscana sul  tema “Mare”,  e  che,  con 
particolare  riferimento al  settimo punto “Acque Marine”,  si  prevedono periodiche campagne di 
pesca nell’ambito dei programmi comunitari (es. Medits e Campbiol);

Preso atto del fatto che, è stato stipulato, in data 18.12.2014, un accordo tra il MATTM e le regioni, 
tra  cui  la  Regione Toscana per  l’attuazione dell’art.11 “programmi di  monitoraggio” del  D.lgs 
190/2010  di  recepimento  della  direttiva  2008/56/CE  sulla  strategia  marina,  che  prevede 
l’attuazione, nella nostra regione, delle attività previste, a carico di ARPA Toscana con utilizzo 
delle risorse finanziarie trasferite dal MATTM; 

Visto il decreto del Direttore generale n. 105 del 22.06.2015 che approva l'Atto di intesa tra ARPA 
Liguria (Capofila) e le ARPA della Sottoregione Mediterraneo Occidentale, tra cui ARPAT, per 
l'attuazione dei programmi di monitoraggio previsti dall’art.11del D.lgs 190/2010 di recepimento 
della direttiva quadro 2008/56/CE sulla Strategia marina;

Visto il decreto  del Direttore generale n.  77  del 11.5.2017, che approva  il Piano Operativo delle 
Attività  (POA)  approvato  da  MATT  in  data 20.12.2016  e  la  rimodulazione  del  preventivo 
economico per la realizzazione delle attività previste per il 2017;

Considerato che i programmi in attuazione dell’art.11 del D.Lgs.190/10 di cui all’accordo tra il 
MATTM e le regioni,  individuano ARPAT quale soggetto referente per la Toscana, a cui sono 
attribuite  risorse specifiche, programmi che richiedono la collaborazione strategica del CIBM a fini 
tecnico-scientifici;

Ricordato l'Accordo sottoscritto in data 02.12.2015 tra ARPAT e CIBM (Centro Interuniversitario 
di Biologia Marina ed Ecologia Applicata “G.Bacci") di seguito CIBM, nell’ambito dell' ”Accordo 
per studi di valutazione e gestione delle risorse rinnovabili marine” tra Regione Toscana e CIBM, 
approvato con DGRT n. 801 del 04.08.2015;  



Considerato altresì  che la  collaborazione fra  ARPAT e CIBM risulta  strategica ai  fini  tecnico-
scientifici per la qualità dei  servizi resi, funzionali alla corretta  programmazione  regionale, in 
materia di pesca, di  acquacoltura, qualità delle acque marine e biodiversità;

Preso atto della DGR Toscana  n. 85 del 06.02.2017, con cui la Regione Toscana  ha approvato 
l'"Accordo  tra  Regione  Toscana  e  Centro  Interuniversitario  di  Biologia  Marina  ed  Ecologia 
applicata  "G.  Bacci"   per  studi  di  valutazione  e  gestione  delle  risorse  rinnovabili  marine", 
sottoscritto in data 04.04.2017

Dato  atto  che  il  sopra citato  Accordo è  finalizzato  al  mantenimento  di  un  elevato  standard  di 
conoscenza in materia di biodiversità, pesca marittima, acquacoltura, al miglioramento della qualità 
delle  acque marine,  ed alla  necessità  di  proseguire  il  rapporto di  collaborazione fra  ARPAT e 
CIBM, tramite la sottoscrizione di un accordo  (Allegato “1”) allo scopo di dettagliare le modalità 
operative della collaborazione oggetto del presente atto per gli anni 2017, 2018 e 2019;

Rilevato, inoltre,  che per le attività oggetto del suddetto Accordo, il CIBM corrisponderà:

• fino  ad  € 20.000,00 (ventimila/00),   compreso  IVA,  per  le  attività   svolte  fino  al  31 
dicembre 2017, relative ai programmi ministeriali afferenti al  Data Collection Framework 
(DCF), come dettagliate all’art. 4, nell’area del mare toscano a nord dell’Isola d’Elba;

• fino  ad  € 20.000,00 (ventimila/00),   compreso  IVA,  per  le  attività   svolte  fino  al  31 
dicembre 2018, relative ai programmi ministeriali afferenti al  Data Collection Framework 
(DCF), come dettagliate all’art. 4, nell’area del mare toscano a nord dell’Isola d’Elba;

• fino  ad  € 20.000,00 (ventimila/00),   compreso  IVA,  per  le  attività   svolte  fino  al  31 
dicembre 2019  relative ai programmi ministeriali afferenti al  Data Collection Framework 
(DCF), come dettagliate all’art. 4, nell’area del mare toscano a nord dell’Isola d’Elba;

e che le suddette somme sono  ritenute congrue;

Preso atto che, al fine di dare attuazione ai programmi di monitoraggio previsti dall'Accordo tra il 
MATTM e le Regioni, per l'attuazione dell'art. 11 “programmi di monitoragio del D.Lgs. 190/2010 
di recepimento della Direttiva 2008/56/CE sulla Strategia Marina”, ARPAT richiederà al CIBM, in 
ottemperanza a quanto previsto all'articolo 5 dell'Accordo ed al relativo allegato l'esecuzione di:

• campionamento ed analisi delle microplastiche (solo su formale richiesta di ARPAT);
• analisi relative a campioni di zooplancton marino;
• analisi relative a campioni di zooplancton marino + spettrodimensionale;
• analisi di zooplancton marino + NIS;
• analisi  su campioni  di  benthos marino e di  benthos marino + NIS  (solo su formale 

richiesta di ARPAT);
• servizio di rilievi subacquei;
• servizio di fotoidentificazione;
• elaborazione dati e relazioni tecniche.

Ritenuto di quantificare il  compenso da corrispondere al CIBM per le attità sopraindicate in un 
massimo di € 110.000,00, IVA compresa, con una previsione di spesa nell'anno 2017, fatta salva 
un'eventuale proroga delle attività concessa dal MATT per l'anno 2018, a valere sul finanziamento 
ministeriale  del  Piano  operativo  delle  attività  assegnato  ad  ARPAT nell'ambito  della  Strategia 
marina;

Preso  atto  che,  a  seguito  della  trasmissione  per  presa  visione  del  testo  relativo  all'accordo  di 
collaborazione fra ARPAT e CIBM, ai sensi della  DGR Toscana n. 85 del 06.02.2017 (Allegato 
"A", art.6, p.2), è stato espresso positivo riscontro dall'Assessorato all'Ambiente e difesa del suolo e 
dall'Assessorato, politiche per la montagna e politiche per il mare;

Visto  il  decreto  del  Direttore  generale  n.192  del  30.12.2015 avente  ad  oggetto  "Modifica  del 
decreto del Direttore generale n. 138 del 26.09.2013 e adozione del "Disciplinare interno in materia 
di gestione dei rapporti tra le strutture di ARPAT ed il Collegio dei revisori";



Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal 
Responsabile del Settore Bilancio e contabilità riportato in calce;

Visto il  parere positivo di conformità alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del Settore 
Affari generali, riportato in calce;

Visti i pareri espressi in calce dal Direttore amministrativo e dal Direttore tecnico;

decreta

1. di  approvare lo  schema di Accordo (Allegato n.  “1”  parte  integrante al  presente atto)  tra 
ARPAT  e  CIBM  ("Centro  interuniversitario  di  biologia  marina  ed  ecologia  applicata 
G.Bacci”),  finalizzato a   dettagliare  le  modalità  operative  della  collaborazione  oggetto  del 
presente atto per gli anni 2017, 2018 e 2019,  in attuazione dell’accordo tra Regione Toscana e 
CIBM, approvato con DGRT n. 85 del 06.02.2017;

2. di prendere atto che il CIBM corrisponderà ad ARPAT l’importo complessivo di € 60.000,00 
(sessantamila/00)  IVA inclusa, per le attività svolte fino al 31 dicembre 2019, relative per il 
supporto agli studi di valutazione e di gestione sulle risorse rinnovabili marine;

3. di  introitare  l’importo  presunto  complessivo  di  €  60.000,00  IVA inclusa  come di  seguito 
specificato: 

• €  20.000,00  (IVA inclusa) sul  bilancio  consuntivo  2017,  alla  voce  Al  “ricavi  delle 
vendite e delle prestazioni”, A1b) “ricavi per prestazioni dell’attuazione commerciale”;

• € 20.000,00 IVA inclusa sul bilancio preventivo 2018, alla voce Al “ricavi delle vendite 
e delle prestazioni”, Al b) “ricavi per prestazioni dell’attuazione commerciale”;

• € 20.000,00 IVA inclusa sul bilancio preventivo 2019, alla voce Al “ricavi delle vendite 
e delle prestazioni”, Al b) “ricavi per prestazioni dell’attuazione commerciale”;

4. di  dare atto che  ARPAT,  come previsto nell'Atto di intesa al punto  5, richiederà al CIBM 
l'esecuzione di attività previste nell'ambito della Marine Strategy:

• campionamento, da effettuarsi ed analisi delle microplastiche (solo su formale richiesta 
di ARPAT);

• analisi relative a campioni di zooplancton marino;
• analisi relative a campioni di zooplancton marino + spettrodimensionale;
• analisi di zooplancton marino + NIS;
• analisi  su  campioni  di  bethos  marino  e  di  benthos  marino  +  NIS  (solo  su  formale 

richiesta di ARPAT);
• servizio di rilievi subacquei;
• servizio di fotoidentificazione;
• elaborazione dati e relazioni tecniche.

5. di imputare il costo presunto di € 110.000,00 (centodiecimila/00) IVA inclusa, per l'esecuzione 
delle attività sopra citate, alla voce di spesa B7 "Acquisizione servizi" del conto economico del 
bilancio consuntivo 2017;

6. di  individuare quale  Responsabile del procedimento ai sensi dell’art.  4 della L.  n.  241 del 
07.08.1990 e s.m.i, il  Coordinatore di Area Vasta Costa, Dr. Gaetano Licitra, e Responsabile 
dell’esecuzione del contratto il Dr. Romano Teodosio Baino, Responsabile del Settore mare;

7. di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, vista la necessità di sottoscrivere 
quanto  prima l’Accordo in  oggetto  per   la  prosecuzione delle  attività  relative  alla  Marine 
Strategy .

Il Direttore generale
Ing. Marcello Mossa Verre*

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale 



informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di 
cui all'art.  71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è 
sostituita  dall'indicazione  a  stampa  del  nominativo  del  soggetto  responsabile  secondo  le 
disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.” 



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Marta Bachechi  ,  responsabile del settore Affari generali  in data  06/07/2017
• Andrea Rossi  ,  responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  07/07/2017
• Simona Cerrai  ,  il proponente  in data  10/07/2017
• Gaetano Licitra  ,  Coordinatore Area Vasta Costa  in data  10/07/2017
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  11/07/2017
• Guido Spinelli  ,  Direttore tecnico  in data  12/07/2017
• Marcello Mossa Verre  ,  Direttore generale  in data  14/07/2017



ACCORDO TRA ARPAT (AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE

AMBIENTALE DELLA TOSCANA) E CIBM (CONSORZIO PER IL CENTRO

INTERUNIVERSITARIO DI BIOLOGIA MARINA ED ECOLOGIA APPLICATA “GUIDO

BACCI” DI LIVORNO) in attuazione dell’accordo tra la Regione Toscana e CIBM

(DGRT N°   85 del 06.02.2017) finalizzato a regolamentare i rapporti tra ARPAT e

CIBM.

L’Agenzia  Regionale  per  la  Protezione  Ambientale  della  Toscana  (C.F./P.I.

04686190481), con sede in Firenze, Via Porpora n° 22, di seguito denominata ARPAT,

rappresentata dal Direttore Generale Ing. Marcello Mossa Verre

E

Il  Consorzio per il  Centro Interuniversitario di Biologia Marina ed Ecologia Applicata

(C.F. 80009040496 P.IVA 00398960492), di seguito denominato CIBM, con sede in Li-

vorno Viale N. Sauro n. 4, rappresentato dal Presidente Filippo Nogarin.

Premesso che

per la Regione è essenziale mantenere le attività mirate alla conoscenza in materia di

pesca marittima e di acquacoltura utile a fornire elementi conoscitivi indispensabili per

orientare le scelte politiche di settore e per l’aggiornamento degli strumenti di program-

mazione;

Vista la L.R. n. 30 del 22 Giugno 2009 “Nuova disciplina dell’Agenzia regionale per la

protezione ambientale della Toscana ARPAT”;

Vista la D.G.R.T. n. 9 del 30 gennaio 2013 di approvazione della Carta dei Servizi e del-

le attività di A.R.P.A.T. ai sensi dell’art. 13 della suddetta L.R. n. 30/2009

Considerato che la Carta dei Servizi e delle attività di cui al punto precedente individua,

alle righe n. 20, 22 e 23, tra le attività istituzionali obbligatorie (IO), quelle relative al mo-

nitoraggio  e  controllo  della  pesca  delle  risorse  ittiche,  della  biodiversità  marina  e
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dell’ecosistema acque interne e marine, nonché all’istituzione di un sistema di raccolta

dati;

Considerato che il  CIBM, nell’ambito del piano nazionale facente riferimento al Data

Collection Framework (DCF) dell’UE, è stato individuato dal MiPAAF quale soggetto re-

ferente dell’area GSA9 (sub-area Mar Ligure-Alto Tirreno) per la raccolta dei dati ine-

renti la consistenza degli  stocks ittici  (convenzione stipulata tra il  MiPAAF e l’ATS il

17/07/2014, prorogata, in più riprese, al 31 maggio 2017)

Vista la DGRT n. 85 del 06.02.2017, con la quale, tra l’altro, si dà mandato ad ARPAT

di:

a) proseguire, il rapporto di collaborazione con CIBM attraverso la raccolta, l’elaborazio-

ne e la messa a disposizione dei dati, nonché delle informazioni ottenute nell’ambito del

Programma Nazionale 2014-2016, raccolta dati ai sensi del Reg. CE 199/2008;

b) sviluppare con il CIBM una progettualità comune, su indicazione della competente

DG, in materia di pesca, biologia delle risorse ittiche, acquacoltura e biodiversità marina

con particolare riferimento ai programmi comunitari come il DCF (MEDITS, CAMPBIOL,

ed altri programmi nazionali e regionali della pesca e dell'acquacoltura in relazione ai

piani specifici di gestione del settore interessato);

Considerato inoltre che la Regione Toscana ha stipulato, in data 18.12.2014, un accor-

do con il MATTM e le altre Regioni coinvolte, per l'attuazione dell'art. 11 “programma di

monitoraggio” del D. Lgs 190/2010 di recepimento della Direttiva 2008/56/CE sulla stra-

tegia marina, che prevede l'attuazione, nella nostra Regione, delle attività previste, a ca-

rico di ARPA Toscana con utilizzo delle risorse finanziarie trasferite dal MATTM

Considerato che il presente Accordo sostituisce integralmente l'Accordo sottoscritto in

data  02.12.2015;

Tutto ciò premesso
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ARPAT e CIBM, convengono di collaborare, secondo il presente accordo, nell'ambito

della pesca, della biologia ed ecologia marina, del miglioramento della conoscenza in

materia di biodiversità , ai fini di un costante miglioramento della qualità delle acque ma-

rine e di una sempre migliore integrazione tra il mondo della ricerca e quello proprio

dell’Agenzia sui temi di interesse comune.

Art. 1

Ambiti generali di collaborazione

Le parti concordano i seguenti ambiti di collaborazione:

Studi  sulla  biologia  delle  specie  oggetto  di  prelievo,  sullo  stato  delle  risorse ittiche,

sull’individuazione di tecnologie di prelievo efficienti ed ecosostenibili, con particolare ri-

ferimento ai programmi comunitari come il DCF, i programmi nazionali, nonché i pro-

grammi regionali della pesca e dell’acquacoltura in relazione ai piani di gestione di set-

tore.

Studi sulla compatibilità ambientale delle tecnologie per l’allevamento di specie ittiche e

di molluschi bivalvi, anche in locazione offshore.

Studi per la valutazione della biodiversità del mare della Toscana, individuazione delle

zone di tutela biologica ai fini di una loro gestione integrata, utilizzo delle informazioni

raccolte ai fini della gestione delle aree marine protette.

Campagne di campionamento, monitoraggi e analisi relative alle matrici biologiche e

agli inquinanti previsti dal D. Lgs 152/2006 eD. Lgs. 190/2010 (Strategia Marina)

Art. 2

Modalità generali di collaborazione

ARPAT e CIBM individuano le seguenti modalità di collaborazione: 

- scambio di pubblicazioni ufficiali, di rapporti tecnico-scientifici e informazioni sulle atti-

vità espletate negli ambiti di comune interesse, nonché sulle questioni di particolare in-
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teresse scientifico o tecnico;

- collaborazione nella definizione di partenariati in progetti finanziati dalla comunità na-

zionale (Ministeri, ISPRA, CONISMA, Regione Toscana, ecc.) e internazionale (Comu-

nità Europea, FAO, GFCM, ecc.) anche ai fini della predisposizione e attuazione degli

stessi;

- promozione di iniziative comuni di tipo divulgativo, in materia di ambiente marino;

-  l’utilizzo comune di strumentazione nell’ambito degli accordi di collaborazione specifi-

ca;

-  messa a disposizione, compatibilmente con le proprie esigenze, delle proprie risorse

umane.

Ciascuna parte provvederà alle coperture assicurative di legge del proprio personale

che, in virtù del presente accordo, verrà chiamato a frequentare le sedi di esecuzione

delle attività. Il personale di entrambe le parti è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti di -

sciplinari e di sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti al pre-

sente accordo, nel rispetto della normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al De-

creto Legislativo n. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Il personale di una parte che opera presso la sede dell'altra è tenuto a mantenere la ne-

cessaria riservatezza rispetto alle informazioni, documenti e/o conoscenze di cui venga

in possesso nel corso della collaborazione.

Attività di campionamento e di analisi per il monitoraggio e il controllo della risorsa mari -

na, della biodiversità marina, della risorsa ittica e dell'ecosistema acque interne e ma-

rino-costiere.

Art. 3

Responsabili scientifici del disciplinare:

I responsabili scientifici sono individuati, rispettivamente, nelle persone del Prof. Carlo
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Pretti, Direttore del CIBM, per il CIBM, e del Dr.Romano Teodosio Baino, Responsabile

ad interim del Settore Mare Area Vasta Costa, per ARPAT. 

Art. 4

Attività previste nel  2017, 2018 e 2019

Nella programmazione per gli anni 2017, 2018 e 2019 delle attività afferenti al DCF, il

CIBM concorderà con ARPAT per i  vari  moduli  le  attività  oggetto  di  collaborazione

nell’area del mare toscano a nord dell’Isola d’Elba, sulla base delle specifiche istruzioni

fornite a tale riguardo dal MiPAAF, verificato il regolamento comunitario.

CIBM metterà a disposizione di ARPAT tutte le informazioni necessarie, nonché i proto-

colli per la raccolta e l’analisi dei campioni e l’elaborazione dei dati.

ARPAT si impegna a seguire i protocolli d’indagine dei suddetti programmi ed a concor-

rere alla redazione dei rapporti intermedi e della relazione finale per le attività di propria

competenza.

Le attività sia di campo che di laboratorio saranno svolte osservando le procedure ISO

9001/2008.

Nell’ambito dei programmi comunitari inseriti nel DCF, CIBM si avvarrà della collabora-

zione di ARPAT per larealizzazione di campagne di pesca scientifica a strascico (trawl

surveys) nell’area del mare toscano a nord dell’Isola d’Elba.

Sempre nell’ambito del suddetto programma DCF, ARPAT parteciperà al monitoraggio

del prodotto sbarcato dalle marinerie di pesca professionale della Toscana, anche ac-

quistando, su base campionaria, esemplari delle specie target di pesci, molluschi e cro-

stacei. Gli acquisti saranno direttamente a carico del CIBM. La definizione dei porti e dei

motopesca da monitorare da parte di ARPAT, nonché degli acquisti degli esemplari del-

le specie target, sarà stabilito nell’ambito del coordinamento della GSA9. 

ARPAT parteciperà anche al monitoraggio del prodotto pescato e di quello scartato dal-
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le marinerie di pesca professionale della Toscana, assistendo, direttamente a bordo dei

motopesca, alle azioni di prelievo.

Successivamente alla raccolta dei campioni, ARPAT procederà al loro processamento

in laboratorio al fine di ottenere le informazioni biologiche richieste dai programmi comu-

nitari.

ARPAT collaborerà inoltre al monitoraggio della struttura delle marinerie della pesca

professionale della Toscana.

ARPAT collaborerà alla elaborazione dei dati raccolti, anche tramite applicazione di mo-

delli matematici di restituzione.

Nell’ambito delle attività relative al DCF è inoltre prevista per ARPAT la partecipazione

a riunioni dei gruppi di lavoro nazionali e comunitari. Tale partecipazione avverrà dietro

delega del coordinatore della GSA9.

ARPAT si impegna infine a sviluppare con CIBM una progettualità comune per dare at-

tuazione ai programmi di monitoraggio previsti dall'Accordo tra il MATTM e le Regioni,

per  l'attuazione  del  D.Lgs.  152/20106 e dell'art.  11 “Programmi  di  monitoraggio  del

D.Lgs. 190/2010 di recepimento della Direttiva 2008/56/CE sulla Strategia Marina” con

utilizzo delle risorse finanziarie trasferite dal MATTM.

Il CIBM si impegna a sottoscrivere con ARPAT uno o più accordi finalizzati a dettagliare

le modalità operative di attuazione delle collaborazioni oggetto del presente atto, che

dovranno quantificare la tipologia di analisi e le risorse necessarie, sulla base del tariffa-

rio allegato quale parte integrante del presente atto.

Art. 5

Attività previste nel 2017 per l'attuazione dei programmi di monitoraggio relativi al

recepimento della Direttiva 2008/56/CE sulla Strategia Marina

Al  fine  di  dare  attuazione  ai  programmi  di  monitoraggio  previsti  dall'Accordo  tra  il
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MATTM e le Regioni, per l'attuazione dell'art. 11 “programmi di monitoraggio del D.Lgs.

190/2010 di recepimento della Direttiva 2008/56/CE sulla Strategia Marina”, ARPAT ri-

chiederà al CIBM, l'esecuzione di:

- campionamento, da effettuarsi utilizzando per il trasporto l'imbarcazione Poseidon ed

analisi delle microplastiche (solo su formale richiesta di ARPAT);

- analisi relative a campioni di zooplancton marino;

- analisi relative a campioni di zooplancton marino + spettrodimensionale;

- analisi di zooplancton marino + NIS;

- analisi su campioni di bethos marino e di benthos marino + NIS (solo su formale ri-

chiesta di ARPAT);

- servizio di rilievi subacquei;

- servizio di fotoidentificazione;

- elaborazione dati e relazioni tecniche.

.ARPAT definirà con appositi atti la tempistica e la modalità di effettuazione delle analisi

nonché la quantificazione delle risorse sulla base del tariffario dei costi unitari allegato.

Resta fermo che la previsione di spesa per le attività indicate dalla data di sottoscrizione

fino a dicembre 2017 (fatta salva un'eventuale proroga delle attività da parte del MATT-

M per l'anno 2018) è quantificata in massimo € 110.000,00 compreso IVA, corrispon-

dente alla previsione di spesa per le attività della Strategia marina , a valere sulle risor -

se messe a disposizione dal MATTM per le suddette attività.

L’esatto ammontare degli importi sopra indicati, sarà comunque definito attraverso spe-

cifiche lettere di incarico.

Tali somme saranno erogate a seguito di presentazione di regolari fatture. La corre-

sponsione delle somme avverrà immediatamente dopo la riscossione delle stesse se-

condo le procedure del competente Ministero.
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Art.  6

Mezzi autorizzati per lo svolgimento delle attività e 

norme di sicurezza

Relativamente ai programmi dove è previsto l’affitto di motopesca professionali per lo

svolgimento delle attività, l’individuazione del motopesca sarà effettuata dal CIBM, che

sarà anche il titolare del rapporto contrattuale con l’armatore. Il CIBM garantirà la con-

formità alle norme di sicurezza della navigazione e di tutela della salute e della sicurez-

za sul lavoro del mezzo su cui anche gli operatori ARPAT saranno imbarcati. ARPAT

garantirà l’idoneità sanitaria, la formazione e un livello adeguato per l’addestramento del

proprio personale, nonché l’adeguatezza delle dotazioni di sicurezza personali e dei di-

spositivi di protezione individuale. Per tutto quanto non contemplato valgono le disposi-

zioni in materia di sicurezza della navigazione e di sicurezza del lavoro, nonché, per gli

operatori di ARPAT, le disposizioni impartite dall’Agenzia.

Relativamente ai programmi per i quali è prevista, in qualità di osservatori, la presenza

di personale ARPAT a bordo dei motopesca, durante l’azione di pesca professionale, le

imbarcazioni  utilizzate  per  le  indagini  devono  essere  autorizzate  preventivamente

all’imbarco temporaneo di personale scientifico dal MiPAAF e/o dalle Capitanerie di por-

to competenti secondo le norme vigenti e fornite di tutte le dotazioni di sicurezza richie-

ste.

Art.  7

Trasmissione dei dati

I dati raccolti da ARPAT nell’ambito del DCF saranno trasferiti in supporto cartaceo e in-

formatico  a  CIBM nei  tempi  e  nei  modi  definiti  nell’ambito  del  coordinamento  della

GSA9.

Art.  8
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Divulgazione e proprietà dei risultati

In generale i risultati delle attività realizzate in comune previste dal presente accordo e

la relativa documentazione appartengono al MiPAAF. I risultati di cui sopra in accordo

tra le due parti, e previa autorizzazione del MiPAAF , del MATTM o di altro Ente proprie-

tario dei dati, potranno essere comunicati a terzi o costituire oggetto di pubblicazioni,

che potranno avvenire in modo congiunto tra le parti o ciascuna per quanto di propria

competenza. 

Resta ferma la titolarità dei rispettivi contributi e restano altresì impregiudicati, per le au-

torità pubbliche, gli obblighi derivanti del D.Lgs. n. 195 del 19 agosto 2005 “Attuazione

della Direttiva 2003/4/CE sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale”.

In particolare le parti prendono atto che i dati e le informazioni ottenuti durante lo svolgi -

mento delle attività previste dal presente accordo nell’ambito della DCF sono di proprie-

tà esclusiva del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e dell’Unione

Europea. Il loro utilizzo, da parte di ARPAT e di CIBM, è regolato dalla normativa vigen-

te comunitaria e nazionale e dalle specifiche del contratto stipulato tra il MiPAAF stesso

e l’ATS, citato nell’accordo CIBM-Regione. ARPAT e CIBM condividono i dati prodotti

nell’ambito delle attività di cui al presente disciplinare, con le limitazioni inerenti la riser-

vatezza e la proprietà compreso quelle afferenti alla Strategia Marina, come sopra spe-

cificato. Ai fini della condivisione degli stessi, la trasmissione reciproca delle informazio-

ni raccolte nelle diverse aree e nei diversi contesti avverrà tramite trasferimento dei re-

lativi  data  base aggiornati,  con una frequenza di  norma annuale  salvo,  procedendo

d’intesa, anche per le vie brevi ma tracciabili, in caso di necessità specifiche e contin-

genti o urgenti.  

Art.  9

Rapporti economici in essere e modalità di pagamento
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Il CIBM corrisponderà ad ARPAT per lo svolgimento delle attività di cui al precedente

articolo due le somme di seguito indicate:

 - Fino ad € 20.000,00 (ventimila/00), compreso IVA, per le attività  svolte fino al 31 di-

cembre 2017, relative ai programmi ministeriali afferenti al DCF, come dettagliate all’art.

4, nell’area del mare toscano a nord dell’Isola d’Elba.

 - Fino ad € 20.000,00 (ventimila/00), compreso IVA, per le attività  svolte fino al 31 di-

cembre 2018, relative ai programmi ministeriali afferenti al DCF, come dettagliate all’art.

4, nell’area del mare toscano a nord dell’Isola d’Elba.

 - Fino ad € 20.000,00 (ventimila/00), compreso IVA, per le attività  svolte fino al 31 di-

cembre 2019, relative ai programmi ministeriali afferenti al DCF, come dettagliate all’art.

4, nell’area del mare toscano a nord dell’Isola d’Elba.

L’esatto ammontare degli importi sopra indicati, sarà comunque definito attraverso spe-

cifiche lettere di incarico/affidamento per ogni annualità.

Riduzioni del corrispettivo da parte del MIPAAF per eventuali non complete esecuzioni

delle attività incideranno percentualmente sui corrispettivi sopra riportati dovuti ad AR-

PAT.

Tali somme saranno erogate a seguito di presentazione di regolari fatture. La corre-

sponsione delle somme avverrà immediatamente dopo la riscossione delle stesse se-

condo le procedure del competente Ministero.

Art. 10

Validità

Il presente atto disciplina le attività e i rapporti economici per gli  anni, 2017, 2018 e

2019 

Art.  11

Registrazione
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Il presente disciplinare sconta l’imposta di bollo in base al D.P.R. n° 642 del 26/10/1972

e s.m.i. ed è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi del D.P.R. n° 131

26/04/1986. Eventuali spese sono poste a carico di entrambe le parti in egual misura.

Art.  12

Oneri fiscali

L' Imposta di bollo pari a € 64 (sessantaquattro/00), verrà assolta da ARPAT in modo

virtuale  giusta  autorizzazione dell'Ufficio  Territoriale  di  Firenze  prot.  n.  61558 del

14/07/2016. L'imposta assolta da ARPAT, sarà rimborsata dal contraente in quota

parte alla stipula della presente convenzione

Per ARPAT

Ing. Marcello Mossa Verre *

Direttore Generale 

Per CIBM

Dott. Filippo Nogarin *

Presidente

* Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'ori -

ginale informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle re-

gole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione

con firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto

responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993”.
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Allegato A

ACCORDO TRA ARPAT (AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE
DELLA TOSCANA) E CIBM (CONSORZIO PER IL CENTRO INTERUNIVERSITARIO DI
BIOLOGIA MARINA ED ECOLOGIA APPLICATA “GUIDO BACCI” DI LIVORNO) in attua-
zione dell’accordo tra la Regione Toscana e CIBM (DGRT N° 85 del 06.02.2017) finalizzato a re-
golamentare i rapporti tra ARPAT e CIBM

Tariffario dei costi unitari

Le analisi sulle varie matrici dovranno essere effettuate in conformità alle specifiche della tabella
sotto riportata e comunque a quelle previste in proposito dal MATTM per le tre sottoregioni del ter-
ritorio nazionale.
Il prelievo dei campioni di zooplancton e di benthos (quest'ultimo solo su formale richiesta da parte
di ARPAT) sarà effettuato dagli operatori ARPAT e fatto pervenire all'Area Vasta Costa - Settore
Mare, sede  Livorno. Il CIBM, una volta avvisato, provvederà al ritiro del campione in tale sede.
Il prelievo dei campioni di microplastiche sarà svolto di norma da ARPAT. Solo su richiesta forma-
le di ARPAT sarà richiesto al CIBM di effettuare il servizio tramite operatori CIBM a bordo del
battello Poseidon (ARPAT).
I risultati analitici dovranno essere forniti via PEC e in modo informale via mail su supporto infor-
matico, secondo i format indicati dal MATTM, che l'Agenzia metterà a disposizione. 

La consegna del risultato analitico dovrà avvenire entro 40 (quaranta) giorni dalla comunicazione
al CIBM, della presenza del campione presso Area Vasta Costa - Settore Mare, sede  Livorno.

Denominazione Matrice Elenco parametri Euro Costo/ campione(*)

 (esclusa IVA)
Microplastiche  

(solo su formale richiesta ARPAT)
Quantificazione + caratterizzazione

 €  350,00

Zooplancton
N. Campioni presunto: 48

Composizione quali-quantitativa
delle comunità mesozooplanctoni-

che 
 €  550,00

Zooplancton+Spettrodimensionale
N. Campioni presunto: 24

Composizione quali-quantitativa
delle comunità mesozooplanctoni-
che con misure di abbondanze rela-
tive allo spettro dimensionale del

plancton
 €  650,00

Pagina 1 di 2



Zooplancton+NIS

N. Campioni presunto: 12

Composizione quali-quantitativa
delle comunità mesozooplanctoni-
che con indicazione della presenza
e dell’abbondanza delle specie non
indigene di cui alla banca dati NIS

 e immagini fotografiche degli
esemplari non indigeni rinvenuti

 €  700,00

Benthos
(solo su formale richiesta ARPAT)

Composizione quali-quantitativa
delle comunità bentoniche 

              €  350,00

Benthos+NIS
(solo su formale richiesta ARPAT)

Composizione quali-quantitativa
delle comunità bentoniche con indi-

cazione della presenza e
dell’abbondanza delle specie non

indigene di cui alla banca dati NIS
e immagini fotografiche degli

esemplari non indigeni rinvenuti

 €  450,00

Servizio SUB (immersioni a
persona/giorno)

N. presunto giornate a persona:  36

Costo unitario sub/die
€ 600,00

Costo presunto complessivo
 €  20.000,00 (**)

Servizio di fotoidentificazione  
Fotoidentificazione tassonomica del
macrobenthos superficiale in circa
900 immagini ROV su fondali di
varia natura (Moduli 7,8,9 Marine

Strategy)

A corpo 
 €  50.000,00 (**) 

(*) Singola replica

(**) L'importo per queste voci è da intendersi “compreso IVA”
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